
.u n progetto 
di Raitre per rilanciare il cinema italiano 
Così la Televisione • 
produrrò film per 0 circuito delle sale 

re milioni 
di fedeli, un enorme $ro d'afìari: la santeria 
sta diventando negli Usa 
un fenomeno sociale. E il cinema la scopre 
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New York inni Ottanti, In Ilio, l< scrittrice Tinta Janowitz 

La mostra. Sughi a Tivoli 

Dipingendo 
l'uomo in grigio 

BXiWMKXBEffi 
««•TIVOLI Tutte le volte che 
visito una mostra di Alberto 
Sughi provo una sensazione 
fortissima, assai strana di 
speesamenlo E una sensazio
ne slmile a quella che provo 
visitando una mostra di Giaco
melli o di Bacon Quando, 
poi, c'è la gran lolla vociante 
e vestita a Testa delle Inaugu
razioni - com era qualche se
ra la a Villa d'Este dove sono 
esposti, lino al 14 novembre, 
quaranta dipinti datati tra II 
1958 e II 1937 - tale sensazio
ne si trasforma in malessere 
Sughi non la quasi mal ritratti, 
eppure tu guardi le figure 
umane da lui dipinte e sem
brano sempre somigliare a 
qualcuno che conosci 

E se c'è genie In giro provi 
* cercare se 11 tipo dipinto sta 
Ira la gente ma è una ricerca 
vana Potrai trovare similitudi
ne In uno sguardo,In un ge
sto, in una parte di vestito 
frammenti, schegge di realtà 
assemblali In una specie di 
metafisica di un tipo umano 
moderno, lo diresti di condì-
clone borghese agiata o di 
nuova massa, che e fallo pit
toricamente di tanti tipi per ar
rivare a un tipo che condensa 
tutte la ambizioni dell ascesa 
soclale-economica ma porta i 
segni clamorosi e la melanco
nia del costo umano di tale 
asceta 

Intorno alle figure umane, 
poi, e «cucito» uno spazio ir
reale dove una misteriosa om
bra/nebbia gluoea con una lu
ce enigmatica, filtrata anche 
se solare E uno dei pittori ita
liani e europei più immersi 
nella mondanità ma più univi 

con l'Immaginazione per con
trasto, per ansia, per allarme 
È la sua un'Immaginazione 
critica ma non e mai espres
sionistica o caricaturale la fi
gura umana è vista In una de
gradazione, In una perdila di 
forma, In un lento sfascio 

Da «La stradai e «Città di 
notte» del 1958 a «Uomo ira 
gli oggetti» del 1967 e al «Pos
sesso delle cose» del 1968, 
Alberto Sughi si può dire che 
abbia contrappuntato il cre
scere della società dei consu
mi di massa con le allucinanti 
figure di tutte le radicali mo
dificazioni sociali e psichiche 
che portava con se Sughi è 
riuscito a dar conto di una 
paurosa regressione con uno 
svuotamento di quella forma 
classica che con senso auro
rale dà forma al momento 
dell ascesa socia-
le/polllica/cullurale (vedi la li
nea de Chlrlco-Quttuso) Se 
dovessi indicare un colore lu
ce molto originale e moderno 
di Sughi sceglierei II grigio già-
comettlano Se dovessi sce
gliere delle figure memorabili, 
sceglierei l'uomo che si spo
glia, l'uomo col cane, l'uomo 
al bar Per l'assolino del signi
ficato e della metafora 

Pure cosi ossessionato dal
la ligure umana, Sughi fa rara
mente ritratti e autoritratti co 
me non fa paesaggi o vedine 
abitudinarie Ce una grande 
Isola verde In questa mostra di 
uomini Inquieti e Inquietanti 
verde di campagne e di alberi, 
verde di private ville e di Isole 
mediterranee, verde di prati e 
di cespugli, ma non si tratta di 

Romanzi da clip 
Per farsi leggere 
ha girato un video. Così 
Tama Janowitz 
ha «sfondato» in America 

Lontana dai minimalisti 
la scrittrice 
racconta la sua New York 
ma con ironia 

ANDREA ALOI 

faT> MILANO Sotto una mon
tagna cotonata di capelli neri 
vive Tarn Janowliz, dolce e 
minuta trentenne di Los Ange
les, e prospera un genuino ta
lento letterario. La sana diffi
denza verso gli scrittori ram
panti made in Usa, che fanno 
•llop» dopo una stagione In 
cui vengono magari più chiac
chierati che letti (In patria e 
soprattutto qui da noi), per 
una volta farse è inutile Tama 
t ebrea, figlia di una poetessa 
i di uno psichiatra, vive a New 
York e approda ora nelle li
brerie Italiane con II romanzo 
Un padri americano e con la 
raccolta di racconti Schiavi di 
New York, Il primo pubblicato 
da Longanesi, il secondo da 
Bompiani Non saranno capo
lavori, ma attraverso libri cosi, 
con un senso misto di paura e 
attrazione, si capiscono della 
schizofrenica, bislacca, dispe
rata e vitale società americana 
molte case, certo più di quella 
che si potrebbero trovare in 
un trattato sociologico (a pro
posito, la voglia di dire quanto 
succede nel nostri tempi e la 
capacità di farlo con buon vi
gore espressivo sembrano la
titare nel nostri giovani ro
manzieri, Aldo Busi a parte 
Perché? 

Tama assolve comunque al 

Alberto Sughi 

paesaggi II suo verde di natu 
ra e una strana immaglnazio 
ne di verde è il prolungamen
to, apertura o prigione, dello 
spazio Interiore dei suoi uomi
ni oppure metafora esistenzia
le 

Il misterioso colore verde, 
che ora attrae ora respinse, 
Sughi lo dipinge come II colo
re naturale d uno spazio priva
to, villa o isola dove può ac
cadere tutto La mostra porla 
un titolo rivelatore «L ombra 
dietro la siepe» Dietro a una 
siepe e è un uomo solo e ma
lato su una carrozzina un'in
credibile cavalcata Infantile e 
erotica fa un altro uomo In un 
raro, melanconico autontrat 
to, che apre un nuovo territo
rio Inesplorato alla ricerca e 
alla poesia, Sughi si è raffigu
rato nel momento del distac
co sul far della sera mentre 
fissa un dipinto sul cavalletto 
«La sera del pittore» guizza II 
colore di un mazzolino di (lori 
e dei tubi di colon su un tavo
lo Il nero della notte scivola 
sul rosso del pavimento e sul 
maglione di Sughi la cui testa 
prende 1 colori da tutto lo spa
zio Intorno ed ha due occhi 
incandescenti che Interroga
no una testa modellata dal-
I attrito col mondo 

suo mestiere di scrittrice non 
solo dando dignità fantastica 
a pezzi sparsi della esistenza 
sua o della variegata fauna ar
tistica 'emergente» newyor
kese Di peculiare Ce, Insieme 
alla piena coscienza di un di
sagio e di uno spiazzamento 
da «fine secolo» qui deformati 
da una lente grottesca, una 
bella dote di Ironia. Merce ra
ra, Earl Przepaaniak, co.prota-
Soniate e voce narrante di Un 
padre americano (scritto a 22 
anni1) e il figlio di uno psichia
tra egocentrico, sottaniere, 
buon intenditore di •spinelli» 
oltre che naturista frustralo e 
di una donna deliziosa fallila 
come casalinga e come poe
tessa, I tuoi ricordi, divisi dal
lo spartiacque del divorzio del 
genitori, non sono proprio da 
prendere sul serio e, al pari, il 
destino di mamma, papà e 
suo virano sul bizzarro Per 
non parlare di Eleanor, succu
be imbranata e adorabile del
l'artista Stash o di Marley 
Mantello, pittore fallito che 
cerca sponsor danarosi per II 
suo progetto di una Cappella 
di Gesù Donna da costruire 
accanto al Vaticano, «comple
ta delle Stazioni della via Cru
cis la Rigovernatura dei Piatti, 
Il Cambio del Pannolini, l'Au-
tollagellazlone allo Specchio» 

ecc (sia chiaro, Mantello ha 
di sé un altro concetto' • sin 
da piccolo, quando recitavo 
scene di morte sul tetto della 
cadente casa di mia madre, 
Immaginandomi vestito da to
rero, era chiaro - a me stesso, 
a mia madre - che ero un 
bambino prodigio») Eleanor 
e Martey lanno un PO' da leit
motiv al racconti di Schiavi di 
New Yarh e anche II ci sono 
drammi e solitudini, vecchi 
genitori ricchi a rimbambiti, 
ragazzini di undici anni se-
miabbandonatl e una conge
rie di artlstoidi vanesi senza 
più un valore vero cui aggrap
parsi, ma l'Ironia - in filigrana 
o apertamente - trionfa 

«SI - dice Tama - per me è 
Importante E già cosi difficile 
la vita che passarla senza ride
re sarebbe Insopportabile E 
non risparmio niente e nessu
no! il femminismo, la donna 
ossessionata dalla mancanza 
di una casa e di un marito, gli 
uomini. Prendo in giro en
trambi I sessi». 

U Janowitz è «et* la pri
ma scrittrice americana a 
(arai pubblicità con un vi
deoclip. Come è andata? 

«Il (atto é che il primo libro, 
Un romanzo americano, non 
lo si trovava in libreria, gli edi
tori non se ne interessavano, 
cosi è nata l'idea del video

clip Negli Stati Uniti non si 
legge molto, si va al cinema, si 
guarda più che altro la tv E 
più probabile che la gente va
da a cercare II tuo libro In 
mezzo a uno scaffale pieno se 
l'ha già visto in televisione il 
video l'ho latto con una giova
ne "dilla" che mi ha preso co
me cavia e un piccolo budget 
Dura quattro minuti e non è 
stato difficile produrlo I miei 
racconti sono ambientali a 
New York e l'abbiamo girato 
ti MI hanno ripresa mentre 
batto a macchina col vestilo 
da sera, rispondo a domande 
e ceno con gli amici In sotto
fondo si sentono musichette 
tipo cartoni animati anni 20 
ricreate In studio Promuover
si « difficile, faticoso 

SI sa che I tuoi viaggi «di 
a» durano rappresentanza» 

mesi. Del resto Tana Ja
nowitz non Ignora che nel 
suo paese è Importante, 
decisivo •catturare» I li
brai, cui sono soprattutto 
Indirizzate le campagne di 
vendita, a differenza che 
da noi. Un lavoro duro, ci 
dice, quasi quanto lo scri
vere... 

•Già, mi sono chiesta aneti io 
perche ho incominciato a far
lo E un errore Che fatica lo 
cerco di dare alla mia scrittura 
una energia grezza, immedia

ta, con forza, come fosse un 
dialogo che avviene in quel 
momento 

Slamo assai lontani dal mi
nimalisti, dunque, 

•Loro se ne sfanno come di
staccali, Il nell'angolo Non 
voglio dare giudizi, né dico 
che Raymond Carver, l'inizia
tore dei «genere», sia migliore 
del suoi successori, di Leaviil, 
di Easlon Ellis Sicuramente li 
ha Influenzali, Voglio aggiun
gere una cosa quello che sco
vo ha il tono dcli'immedielez-
<a, in realtà ci studio molto su. 

Ha un «editerà 41 Mieta? 
•Si C'è chi si prende cura di 
ciò che scrìvo Nel caso dei 
racconti, siccome erano già 
usciti su vane nviste, hanno 
fatto una selezione L'inter
vento comunque è successivo 
alla stesura del libro. Prima 
c'è un lavoro autonomo, poi 
lo sottopongo a vane perso
ne, Ira cui mia madre. 

Tama Janowitz quanto a let
ture è ben coltivala. E, nell'at
tualità, sa scegliere. «MI ha 
molto impressionalo The sf
reni nuns, perla di due gemel
le nere cresciute in Calle» in 
un quartiere bianco. Tutti cre
devano (ossero mute, in realtà 
comunicavano solo ira loro e 
scrivevano romana Pòi si so
no trasformate in piromani 
Adesso sono In un ospedale 
psichiatrico, le imbottiscono 
di tranquillanti, e non metto
no più giù una nga». 

In America il suo editore, 
Crown, ha appena pubblicato 
il secondo romanzo della Ja
nowitz, A canmòal in Man-
hanan. Narra di un tipo che, 
durante un barbecue in una 
discanca di rifiuti, mangia la 
moglie per sbaglio Altro Ta
ma non anticipa Con la scrit
tura lei sbarca il lunario e cer
te regole vanno rispettate Per 
finire Andy Wxarhol aveva a 
suo lempo acquistato i diritti 
di cinque racconti di Schiavi 
di New York in vista di una 
trasposizione cinematografi
ca Warhol è morto ma il film 
si farà lo stesso Con regia di 
James Ivory. dai «Bostoniani» 
a Marley Mantello 

Felllnl a Londra 
al Festival 
del Cinema 

È scomparso 
il regista 
francese 
Georges Franju 

È morto ieri l'altro all'età di 75 anni il regista cinematogra
fico francese Georges Franju Nato a pourger» nel 1912, 
Franiu aveva tatto lo scenografo prima di passare dietro la 
cinepresa fra le sue opere spiccano film di successo come 
Fantamas.Nmt rouges. Il delitto di Teresa Oosoueyrou* 
(nella foto) Net 1936, Insieme ad Henri Unglols, Franiti 
aveva fondato ta celebre Clnémateque Francete e assai 
intensa era stata anche la sua attività di documentarista, 

rederico Felllnl sarà l'ospi
te d'onore del Festival del 
cinema di Londra che que
st'anno sarà dedicalo In 
buona parte alla cinemato
grafia italiana II Festival, 
che si svolgerà dall'Il al 29 

a ^ ^ I B B s a . M a a novembre prossimo, non 
ha carattere competitivo, 

ma solo Informativo sulla produzione mondiale. Il II no
vembre Felllnl assisterà alla presentazione della sua Inter
vista, poi terrà una conferenza sul suo cinema Nello Mes
so periodo saranno presenti a Londra Scola (per la Fami
glia) e Olmi (per Lunga vita alla signora), Inoltre verran
no proiettati Un ragaz;o di Calabria di Comenclnl e Dal 
Polo all'Equatore, produzione italo-tedesca d Ycrvanl Ola-
nikian 

La nuova drammaturgia Ita
liana inizia a trovare ricono
scimenti Importanti anche 
all'estero Proprio nelle 
scorse settimane, Infatti, è 
andato In scena al Théllre 
de Poche Monlparnasse la 

m^m^m^^mm^^mm versione francese di Regina 
Madre di Manlio Sanlanelli, 

per la regia di José Quaglio e con Tsilla Chelton e Claude 
Nicol La slampa francese ha salutato con grande calore il 
testo «Una stona classica ma nuova In quanto l'autore -
scrive il Quotidlen de Paris - fissa la tragedia nel mondo 
degli umili, degli esseri privi di relazioni importanti, strito
lati da meccanismi più grandi di loro» Le Monde, invece, 
dice che «L'eccellente commedia di Sanlanelli fa passare 
una meravigliosa serata e fornisce l'occasione per una 
fenomenale prova d'attrice alta srande Tsllla Chelton». Il 
momento d'oro di Sanlanelli a Parigi, comunque, è testi
moniato anche dal fatto che la rete radiofonica Frane* 
culture trasmetterà tra breve l'edizione francese dell* su* 
Usata d'emergenza, interpretata da Jean Rochefort. 

li direttore dei rapporti In
temazionali dell* Rai, un 
vero e proprio «ambaacla-
tore» della tv di Stato, Vitto
rio Boni, è morto Ieri l'altro 
« New York, dove si trovava 
per molivi di lavoro. Era n«-

^ _ _ „ _ _ _ _ _ _ to a Cremona nel ISSI e 
nel 1960 era entrato alla Rai 

nella direzione dei rapporti con l'estero. Aveva latto parte 
di molte commissioni intemazionali ed era stato tra gli 
artefici di numerose convenzioni stipulale Ir» la Rai e altri 
organismi nazionali radiofonici o televisivi. 

R n m a n n a m n c t m L'attore è abituato e metter-

noma, una mostra ri ,„ m0ltts m, .^^^ 
tutta per Cario Verdone ha interalo-
ruluVnUu ne di andare oltre ogni con
t a n o Verdone venzione' si aprirà In una 

galleria , romana, infatti, 

Gran successo 
a Parigi 
perSantanelll 

È morto 
ambasciatole» 
della Rai 

un'esposizione dedicata 
m^^^m^^mm^^m proprio a Carlo Verdone, Il 

popolare attore artefice di 
tante macchiette comiche La mostra proporrà gli special 
tv girati da Verdone, la registrazione dello spettacolo tea
trale Senti chi parla del 1980 e molte fotografie tratte dal 
suoi film di maggior successo Che cosa ne penseranno I 
fan di questa strana iniziativa? 

NICOLA FANO 

—-«----——— A Napoli un convegno a trent'anni dalla morte dello psicoanalista più «eretico» 
e rimosso. Ma come è difficile discutere e capire oggi il suo lavoro 

Lo strano caso del dottor Reich 
Trent'anni dopo Wilhelm Reich Ciclicamente si riac
cende l'attenzione sul più eretico degli psicanalisti 
che avevano preso le mosse da Freud Stavolta ci ha 
provato un convegno che si è svolto a Napoli per 
iniziativa del Centro studi a lui intitolato. Il tema era 
•Wilhelm Reich storia di una rimozione». Ma all'ap
puntamento napoletano purtroppo si esce senza che 
vi sia stato un vero e propno dibattito. Peccato. 

0AL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

• • NAPOLI Wilhelm Reich 
discusso o discutibile? Il più 
noto, forse, tra I dissidenti 
freudiani della seconda gene
razione, dopo Adler e Hung, 
morì esaltamente trent'anni 
fa, il 3 novembre del 19S7, nel 
penitenziario di Lewisburg, in 
Pennsylvania, dove si trovava 
da qualche mese Era stato 
condannalo a due anni di pri
gione e alla distruzione di libri 
e apparecchiature, per il suo 
tentativo di curare le malattie 
fisiche (anche II cancro) attra
verso ricerche sulla natura 
bloeletlrlca dei fenomeni ses
suali, convinto com'era che 
ogni manifestazione morbosa 
fosse riconducibile, appunto, 
ad un'unica causa, che indica
va in una stasi sessuale La sua 
ultima moglie, lise Ollendorf, 
racconta che al suol funerali 
esplosero vere e proprie crisi 
isteriche collettive e che si ve
rificarono incidenti tra un 
gruppo di suoi seguaci, che si 
ritenevano relchlanl puri e un 
altro gruppo che da questi era 
stalo allontanato 

Si chiudeva cosi la tormen
tata esistenza di un personag
gio che aveva preso le mosse 
dalla scuola di Vienna ed era 
finito poi, lungo un itinerario 

di esilio, a causa del nazismo, 
di peregnnazionl ed espulsio
ni (tra II 1933 e II 1934 subì la 
duplice esclusione dal! Asso
ciazione psicoanalitica inter
nazionale e dal Partito comu
nista tedesco), sotto il giudi
zio delle autorità e degli psi
chiatri americani le prime lo 
accusarono di ciarlataneria, i 
secondi diagnosticarono (an
che se a quanto sembra, non 
vollero farlo ufficialmente) 
uno stato paranoico 

Ma se si chiudeva un'esi
stenza, non si esauriva cerio 
quella spinta emotiva che, 
specialmente, ma non solo, 
nei dintorni del 68 le teorie 
di Reich poi produrranno, co 
me spia, forse, del perenne, 
latente contrasto tra la noia 
della ragione e il desiderio di 
un'illusione, tra il «pessimi
smo» freudiano (cosi direbbe 
uno psicoanalisla') e 
l'«ottlmlsmo» reichiano Sen
za la voglia di postume pole
miche è utile, per rifarci a quel 
clima riportare quanto so
stenne In casa nostra, nel 
1970, un autore che si occupò 
di Reich, Luigi De Marchi 

Va premesso che Reich, 
dopo il suo arrivo negli Stati 
Uniti, che avvenne nel 1939, e 

dopo la costruzione del primo 
«accumulatore orgonico» 
(mediante il quale pretendeva 
di misurare quella che chia
mava l'energia cosmica pri
mordiale, onnipresente in na
tura, cioè 1 «orgone») si recò 
per un'esposizione delle sue 
•scoperte» da Einstein Lo 
scienziato lo ascoltò, chiese 
una settimana di tempo per n-
flettere e, alla fine, rispose 
con una lettera nella quale, 
con molta gentilezza, espri
meva il suo giudizio negativo, 
in seguito a ciò Reich con
trasse per Einstein una forte 
avversione Bene, dato 1 ante
fatto, De Marchi affermò a 
proposito del periodo «orgo-
nomico» di Reich «Tengo su
bito a far presente che a mio 
avviso, in questo periodo il 
pensiero di Reich lungi dal-
I assumere il carattere di follia 
delirante che molti suoi avver
sari gli vogliono attribuire, ha 
raggiunto la sua sintesi pm alta 
e ha conosciuto 1 suoi più vi-
vacl lampi di genio», per poi 
aggiungere nei nguardi di 
Einstein, che «il grande fisico 
non è mai aalo una figura 
troppo brillante, né a livello 
morale, ne a livello scientifi
co» 

Con la convinzione, invece, 
che Einstein sia stato esatta
mente il contrario di quanto 
De Marchi andava sostenen
do parecchi anni fa, abbiamo 
atteso, durante due giornale 
di lavori che un simposio in 
ternazionale «Wilhelm Reich, 
storia di una rimozione», dedi
calo appunto alla figura e at-
I opera dello psicoanallsta au
striaco a trentanni dalla sua 
scomparsa, ci desse uno spi
raglio di comprensione, fuon 

da esaltazioni o da detrazioni 
preconcette, in un* sistema
zione critica, cioè, storica e 
scientifica, quale il tempo tra
scorso ormai meriterebbe, al
meno su quegli aspetti, per 
cosi dire, di ricerca medica, 
che pure tanta parte hanno 
avuto nelle attiviti e nelle 
sventure di Reich 

Un Reich che è uscito dal-
I incontro né discusso, né di
scutibile, ma semplicemente 
indiscusso Nel senso che nes
suno si è preso la bnga di di
battere, di contendere, di po
lemizzare, di esaminare Non 
t ha fatto il principale promo
tore dell Iniziativa, Il Centro 
studi Wilhelm Reich di Napoli, 
una struttura formatasi nel 
1968 e presente nella realta 

sociale della citta, oltre che 
per I attiviti psicoterapeutica, 
per interventi sull infanzia 
(asili e laboraton di espressivi
tà creativa), non I hanno fatto 
I gruppi reichiam stranieri 
(americani, norvegesi, tede
schi), provenienti per lo più 
dai paesi dove Reich si stabili, 
di volta in volta durante le sue 
peregrinazioni né tanto meno 
I ha fatto una figlia di Reich, 
Eva che tra l'altro ha riferito, 
se abbiamo capito bene, di 
aver visto sparire una caterat
ta in un o In una paziente, «do
po aver rilassalo le ossa alla 
base del cranio», 1 quali, anzi, 
tutti insieme, hanno dato vita 
a «workshop» su accumulatori 
orgonici e su materiale docu
mentario degli esperimenti di 

Reich sul «blone» (uniti ele
mentare di energia vitale) 

E non hanno inteso discute-
re, Infine, quei pochi paco*-
nalisti, psicologi o psicotera
peuti, anche di scuola freudia
na ortodossa, che non sono 
riusciti a disertare l'incontro. 
Timore di un pronunciamen
to' Eppure, se c'era da gettare 
un ponte tra il sistema psico
logico di Reich (quello che, 
per intenderci, e legato in let
teratura al tema della libera
zione e della rivoluzione ses
suale) e il Reich «altro», am
messo che sia congruo farlo, 
spettava e spetta alla psica
nalisi, per prima, di occupar
sene Forse, sta qui la vera «ri
mozione» Ma, allora, quando 
se ne nparlera? Nei prossimi 
trent'anni? 

La legge non ammette 
l'ignoranza 
in due volumi tulle le parole che gli Italiani hanno il diritto e 
Il piacere di sapere e tutte le feqgi che hanno il diritto e il 
dovere di conoscere IINum?.nflorelll il voga -
botarlo d italiano più venduto « più completo 
340000 voci e significati un mare magnurn di 
parola In cui è dolce naufragar Per non rischiare 
invece di tare naufragio neH oceano delle nostre 
' l meglio consultato attentamente un codice 

annualmente oggiomoto tedinone 
. 87 del Codi» CMH • U n i Colli-
I gali ocuradlGiorglo De Nova cheti 

( porta anche le norme su divorzio fido 
, J ciarle ed enti di gestione Due libri per 
j g * ^ non sbagliare Nel dire coma nel lare 

Parola di Zanichelli 
in l'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 19 in 


